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Rapporti tra grande e piccolo schermo: un convegno italo-sovietico ad Ancona 

Cinema e TV non si amano 

Nelle foto, quettro momenti delle vite di Netelie Wood. Sotto, l'attrice americana con il merito Robert Wagner 

Natalie Wood: 
dopo 24 ore 
la sua morte 

resta un giallo 
HOLLYWOOD — Sono anco
ra tutt'altro che chiarite le cir
costanze in cui è morta l'attri
ce Natalie Wood, trovata an
negata l'altro giorno nelle ac
que del Pacifico, a poche cen
tinaia di metri dalla spiaggia 
dell'isola di Santa Catalina, lo
calità balneare prediletta dal
l'ambiente del cinema e dal 
jet-set. 

Secongo gli inquirenti, che 
sono riusciti a ricostruire le 
ore precedenti la tragica 
scomparsa della Wood solo do
po ripetuti accertamenti, l'at
trice era giunta a Santa Catali
na (accompagnata dal marito, 
l'attore Robert Wagner) a bor
do del panfilo Splendour, di 
proprietà della coppia. Sull'i
sola, la Wood avrebbe dovuto 
girare alcune scene del film 
Brainstorm, del quale era la 
protagonista principale assie
me a Christopher Walken. 

Dopo essersi recati a cena in 
un ristorante locale, sabato se
ra Natalie Wood, il marito e 
Christopher Walken, erano 
tornati a bordo del panfilo. 
Poco dopo la mezzanotte, l'at
trice si separava dai due uomi
ni affermando che sarebbe an
data a dormire; ma dopo pochi 
minuti il marito e il capitano 
del panfilo si rendevano conto 
che Natalie non si trovava più 
a bordo, e si accorgevano an
che che dallo Splendour man
cava un «gommone» di salva

taggio dotato di motore fuori
bordo. Saliti sull'altra scialup
pa di salvataggio, iniziavano 
affannose ricerche intorno al 
panfilo, ma senza frutto; veni
va allora richiesto l'aiuto della 
guardia costiera che ritrovava 
il corpo della Wood (vestita di 
tutto punto) a circa 200 metri 
dalla riva, poco distante dal 
gommone, con il motore spen
to. Dal momento della scom
parsa erano trascorse circa set
te ore. 

L'ipotesi più probabile è 
quella della disgrazia: la 
Wood, colta da malore, sareb
be scivolata dal piccolo battel
lo e annegata; ma non è affatto 
chiaro come mai l'attrice, do
po avere annunciato che in
tendeva ritirarsi nella propria 
cabina, abbia deciso di salire 

sul gommone e allontanarsi 
dal panfilo. 

La tragica e misteriosa 
scomparsa di Natalie Wood, 
che aveva solo 43 anni, ha su
scitato profondo sgomento ne
gli ambienti cinematografici, 
ancora scossi per la drammati
ca fine di William Holden. 

Il marito, Robert Wagner, 
cui è toccato, ai termini di leg
ge, riconoscere il corpo della 
moglie, è stato trasportato in 
stato confusionale sulla terra 
ferma e ora si è rinchiuso nella 
sua residenza di Hollywood. 
La coppia Wagner-Wood era 
molto popolare a Hollywood e 
aveva attirato su di sé il più 
vivo interesse della «stampa 
rosai per la curiosa vicenda 
sentimentale di cui era stata 
protagonista; sposati e divor-

Quando si dice il caso. Si è già scritto ieri dell'incredibile 
coincidenza che ha portato la TV a presentare domenica sera 
— quasi una commemorazione a tamburo battente — la prima 
puntata di «Le memorie di Eva Ryker», il film televisivo nel 
quale il personaggio interpretato da Natalie Wood moriva affo
gato. Ma il destino sembra essersi preso una doppia rivincita. 
Forse non tutti l'avranno notato, ma alla domenica sera va in 
onda «Cuore batticuore», la serie di telefilm che ha per protago
nisti i coniugi Hart, ovvero gli attori Stephanie Powers (tra 
l'altro ex compagna di William Holden, recentemente scom
parso) e Robert Wagner, due volte marito di Natalie Wood, Il 
colmo della fatalità è che anche l'avventura dell'altra aera si 
svolgeva in mezzo all'acqua, all'interno» infatti, di un transa
tlantico in crociera sili Pacifico. Ognuno pensi quello che vuo
le, ma ce n'è abbastanza per dire che, una volta di più, la realtà 
ha battuto la fantasia. Tragicamente. 

ziati, i due si erano risposati 
qualche anno fa per la seconda 
volta. 

I colleghi della Wood la de
scrivono come una donna ge
nerosa e amabile, Robert Fo-
worth, partner di Natalie nel
lo sceneggiato televisivo Le 
memorie di Eva Rycker (tra
smesso, per una drammatica 
coincidenza, dalla tivù italia
na a poche ore di distanza dal
la morte dell'attrice) ha di
chiarato: «Sono distrutto. Sul 
set era una delle persone più 
affascinanti con cui avessi mai 
lavorato, una vera professioni
sta e una donna adorabile. 
Non riesco a capire come possa 
essere successa una simile di
sgrazia*. .-- •-

Dei suoi meriti artistici ha 
parlato Fay Kanin, presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
Cinematografiche: «Sono sbi
gottito e ritengo che il mio sta
to d'animo sia quello di tutta la 
gente del cinema. Era un'at
trice adorabile. Per il pubblico 
e per chi la conosceva è una 
grave perdita». Calde parole di 
ricordo sono venute anche da 
James Stewart. -

II futuro della Wood era 
pieno di progetti; uno in parti-
clare le stava a cuore; il debut
to in teatro. Avrebbe dovuto 
interpretare la parte della 
principessa Anastasia in un la
voro ispirato alla presunta e-
rede del trono degli Zar. 

Caffè Suerte sveglia la città 

Svegiio! Caffè Suerte vi aspetta, con 
tutto il austo e l'aroma dei migliori 

caffè, miscelati e tostati con cura. 
Sveglio, con caffè Suerte! 
Un buon caffè, per 
cominciare un giorno buono. 

ma ci provano 
In URSS il cinema è in ascesa, da noi 
la TV spadroneggia, ma il nemico è 
comune: quelle insidiose video-cassette 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Tra cinema e televisione, 
ti sa, non corre buon sangue. Specie 
oggi. Eppure, vivono entrambi di im
magini, di parole, di suoni. Però, l'uno 
imputa all'altra atteggiamenti di 
* sleale concorrenza», la seconda adde
bita al primo l'intollerante supponenza 
dell'ostentata primogenitura. C'è del 
vero nelle vicendevoli recriminazioni, 
anche se poi i motivi concreti della di
sputa sono a tutti noti: l'ascendente e, 
di riflesso, la diffusione del cinema nel
le sale pubbliche sono andati man ma
no declinando, negli ultimi anni, in 
rapporto inversamente proporzionale 
all'espansione del mezzo televisivo. 

In particolare, mentre il dispendioso 
apparato produttivo-distributivo cine
matografico andava via via riducendo 
la propria capacità di iniziativa e i su
perstiti margini di recupero (con rovi
nosi effetti anche sul piano della vitali
tà creativa), la televisione, non paga 
delle vistose vittorie campali consegui
te grazie a minori costi e a pratiche 
certamente più agili e spregiudicate, 
ha operato, sullo specifico terreno dello 
spettacolo cinematografico, un'ag
gressiva azione di secessione incentra
ta specialmente sulla programmazione 
intensiva di film d'ogni genere. 

Per altro, non è poi vero che il pub
blico si è disaffezionato al cinema, 
semmai è vero ti contrario: sono cam
biati piuttosto i modi di fruizione dello 
spettacolo. L'accresciuta attrazione e-
sercitata dal video è stata in effetti de
terminata, oltreché da mutazioni mor
fologiche e psicologiche del costume 
sociale, proprio dal fatto che la televi
sione ha irnientemente 'Strumentaliz

zato» il cinema quale elemento di gran
de richiamo per una platea vastissima 
e indiscriminata di spettatori, in tempi 
e circostanze diversi altrimenti taglia
ti fuori, per gran parte, dalla frequen-

; tazione delle sale cinematografiche. 
Tutto ciò è variamente verificabile 

dovunque. E, in modo privilegiato, nel 
nostro paese in cui, la proliferazione 

< selvaggia delle TV private, da una par
te, e l'avventurosità delle strutture 
produttive-distributive dell'industria 
cinematografica, dall'altra, hanno da
to luogo ad una situazione largamente 
confusa e contraddittoria. Una situa
zione dalla quale né il cinema, né la 
televisione potranno trarre, alla lunga, 
alcun sicuro vantaggio, poiché già altri 
più sofisticati apparati e strumenta
zioni audiovisuali controllati • dalle 
multinazionali elettroniche (cassette, 
video-dischi, eccetera) minacciano di 
soppiantare a breve termine i tradizio
nali metodi della comunicazione di 
massa. 

Questioni grosse e di fondamentale 
importanza culturale e civile, anche al 
di là della specifica materia radicata 
alla divampante guerra tra cinema e 
televisione. In tale contesto più che 
mai tempestivo ed attuale appare, 
dunque, il convegno italo-sovietico 
'Rapporto tra cinema e televisione» 
svoltosi ad Ancona per iniziativa con
giunta degli enti locali (Comune, Pro
vincia, Regione Marche) e di organi
smi nazionali sovietici (Unione dei ci
neasti, Comitato statale per la radiote
levisione). 

Certo, i temi e i problemi da affron
tare in questo campo sono enormi. Da 
parte sovietica, il contributo alla di-

Saverio Marconi in «Padre padrone». 
buon esempio di collaborazione tra ci
nema e televisione 

scussione ed a più aggiornate, precise 
cognizioni sull'intricata questione è 
per l'occasione rilevante: trasmissioni 
televisive tipiche della programmazio
ne quotidiana, sceneggiati, serials, ser
vizi d'attualità, lungometraggi a sog
getto, film d'arte e, soprattutto, inter
venti critico-informativi degli specia
listi del settore (studiosi, dirigenti e 
realizzatori Tv, cineasti) hanno già 
fornito un quadro sintomaticamente 
esauriente ael complesso legame esi
stente in URSS tra cinema e televisio
ne. Più informale e meno circostanzia
to è risultato, per contro, il parallelo 
contributo da parte italiana, anche se il 
cineasta Francesco Maselli e il produt
tore Mario Gallo hanno tracciato un 
quadro problematico e, insieme, moti
vatamente allarmato dell'infida, pre
caria coesistenza tra cinema e televi
sione in Italia. 

Il divario marcato tra la situazione 
sovietica e quel che sta accadendo in 
Occidente, massimamente nel nostro 

paese, si accentra soprattutto su un 
punto discriminante: mentre infatti in 
URSS, dopo molteplici tentativi e con
seguenti aggiustamenti di rotta, cine
ma e televisione sembrano aver trova
to una soddisfacente linea di mutua 
collaborazione (per giunta il critico 
Vartanov sostiene che si registra nel 
suo paese una significativa inversione 
di tendenza: crescita della domanda ci
nematografica e concomitante ridi
mensionamento dell'incidenza televi
siva), in Italia, è ormai notorio, si è 
giunti a un momento di radicale con
fronto tra cinema e televisione. 

Anzi, si tratta di una vera e propria 
impasse superabile soltanto, a dire tan
to del cineasta Francesco Maselli 
?uanto del produttore Mario Gallo 

pur con ottiche e intenti diversi), con 
una iniziativa di politica culturale o, 
meglio, di politica tout court pragmati-
camente correlata alle concrete esigen
ze per una immediata bonifica del de
teriorato assetto del mondo cinemato
grafico. 

Ad una prima, sommaria valutazio
ne delle cose viste e ascoltate qui ad 
Ancona, forse il cinema gode di miglior 
salute e di maggior vitalità in Unione 
Sovietica che non nel nostro paese. Ciò 
vuol dire peraltro che le questioni più 
controverse stano risolvibili nemmeno 
in URSS con enfatiche predicazioni o, 
peggio, con sortite di strumentale pro
paganda. In proposito è indicativo il 
film approdato qui del giovane Pavel 
Ciukraj (figlio ael più celebre autore 
del Quarantunesimo) Gente dell'ocea
no, un lavoro anche di abile mestiere 
ma irrimediabilmente viziato da una 
mediocre quanto arzigogolata sceneg
giatura tesa a dimostrare, con parziali
tà manichea, i guasti umani, oltreché 
politici, provocati dalla 'Rivoluzione 
culturale» cinese. Si fosse limitato all' 
aspetto spettacolare della vicenda, am
bientata tra grandiosi e drammatici e-
venti naturati, Pavel Ciukraj avrebbe 
fatto senz'altro un buon film: intrigan
dosi con la propaganda ha vanificato 
invece, d'un colpo, le suggestioni dell' 
avventura e la poetica ambiguità del 
cinema. 

Sauro Borelli 

Un film di Bogdanovich in TV 

Piccolo western 
di provincia 

per festeggiare 
il cinema di ièri 

L'ultimo spettacolo (il film 
di questa sera, Rete due ore 
20,40) è un titolo riduttivo ri
spetto all'originale The Last 
Picture Show che significa al
la lettera «l'ultimo spettacolo 
cinematografico», o, se volete, 
l'ultima proiezione. Il riferi
mento è a un cinemino di Aria-
rena, il paesotto del Texas do
ve si svolge la vicenda, che 
prima di chiudere per man
canza di pubblico organizza 
(in esclusiva per i due protago
nisti) un'ultima proiezione: e il 
film in programma è II fiume 
rosso di Howard Hawks, gran
dioso western «di transuman
za» qui citato nella celebre se
quenza della partenza della 
mandria. 

Questa chicca finale non de
ve stupire, sapendo che il regi
sta è Peter Bogdanovich, in
guaribile cinefilo e autore dei 
più sottili ricalchi del cinema 
americano degli ultimi anni 
Bogdanovich si è divertito a 
rifare, con esiti alterni, quasi 
tutti i generi canonici della 

Hollywood classica: la com
media musicale in Finalmente 
arrivò l'amore, il nero in Saint 
Jack, il film sulla depressione 
in Paper Moon, la commedia 
sofisticata in Ma papà ti man
da sola (che era praticamente 
un rifacimento di Susanne, al
tro classico di Hawks) e nel re
cente E tutti risero, presentato 
all'ultima Mostra di Venezia. 

In L'ultimo spettacolo, Bo
gdanovich cita il western, ma 
in realtà l'operazione è, per 
una volta, più profonda. L'ul
timo spettacolo è in realtà una 
ricognizione nel mondo som
merso della provincia ameri
cana che della Hollywood del 
passato costituì un immenso 
serbatoio, sia di talenti, sia (so
prattutto) di spettatori. E, per 
uno spettatore tenace' come 
Bogdanovich, non è un caso 
che il cinema sia il luogo che i 
due amici protagonisti scelgo
no per dirsi addio; come non è 
un caso che il film sia in uno 
smagliante bianco e nero, al
tro omaggio ai registi di una 
volta. 

I due amici di cui sopra sono 
Sonny e Duane, interpretati 
da due attori all'epoca (1971) 
pressoché sconosciuti: Timo-
thy Bottoms e Jeff Dridges. 
Oggi, sono solo moderatamen
te popolari. Accanto a loro, il 
•vecchione» Ben Johnson che 
abbiamo appena visto in un al
tro titolo del ciclo sugli otto 
registi hollywoodiani, Sugar-
land Express di Spielberg (Jo
hnson era il capo della poli
zia). Sonny e Duane attraver
sano il passaggio dall'adole
scenza alla maturità innamo
randosi entrambi di una ra
gazza carina e ricca, che però 
in realtà li prende in giro. La 
loro rivalità non incrina l'ami
cizia, ma le loro strade sono 
ugualmente destinate a divi
dersi: Duane, addirittura, sce
glie di cambiare aria nel modo 
peggiore, arruolandosi per la 
Corea, ma l'addormentata A-
narena non offre sbocchi, al di 
là dei pozzi petroliferi e di una 
squadra di football assoluta
mente ridicola. 

La cittadina, in fondo, è la 

vera protagonista di un film e-
semplare nel disegnare una 
provincia americana annoiata 
e sonnacchiosa. A distanza di 
un decennio, L'ultimo spetta
colo resta senza dubbio il film 
migliore di questo autore defi
lato, ex-critico, innamorato 
del cinema al punto di far im
pazzire gli amici. Come Sidney 
Pollack, il regista di Corvo 
rosso non avrai U mio scalpo e 
di Hon si uccidono così anche i 
cavalli?, che una volta ha di
chiarato: «Sono molto amico di 
Peter Bogdanovich, ma non 
andrò mai più al cinema con 
lui. Quando esco si ricorda il 
film che ha visto nei minimi 
particolari, e continua a dirmi 
"hai visto quel movimento di 
macchina? Hai visto la luce 
che ha usato in quell'inqua
dratura?**. Per me. che non ri
cordo nulla dei film che vedo, 
è una tortura...». 

al. e. 

NELLA FOTO: Jeff Bridge*. 
protagonista deH'aUttimo 
spettàcolo» 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.3© 
13.00 
14.00 
14.30 

DSC — MTCftVtSTA CON LA OCWHZA 
CRONACHE ITALIANE 
LA CADUTA DELLE AQULE - H valzer osta morta (2* pam) 

COME KMIARLE? • Locusta • cavatene 
DSE - MSORSC DA CONSCnVAME - (RepL 4« puntata) 
CAPITAN FUTURO - «H signore osta i 
I SO*ftAVVt*SUT1 (22* puntata) 
LA LUNGA CACCIA -Le caccia continuai») 
TP 1 -FLASH 

TONI STORY - Cartone sui imo 
ISfJllsaWDSJLL'AVVENTURA-UgrtwMlicorsaatas^aiSOle 
Montagna Boccio— (2* parta) 

1S.00 
16.30 
16.00 
I«TL3S 
17.00 
17.00 
17.10 
17.30 

10.10 
18.30 
10,00 

10.40 ALMANACCO DEL 6WRNO DOPO 

fc I PROOJtAMM DELL'ACCESSO 
HAPPY CMCUO - con 1 tsfenim «Happy day*: Una 

20.40 
21.30 

POLITICA - Conferente stampa del MSI-DN 
LA VITA SULLA TERRA - Venazioni sui tema (10* puntate) 
MMTER PANTASV - Musica da vedere 

23.10 TELCOtORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
•si. 

DI DARWIN • (2* parte) 

VITA DI LEONARDO DA VMCI - con Giulio Bosetti. Prakpp* 
Leroy (ultima puntata) 
DSE - SCRIVERE CON LE M M A G M - Tutto è pronto: chi 
gra'(4* puntata) 
GIANNI E PWKTTTO • «Fame, sempre fama» - Telefilm - Tom • 
Jetry - Cartoni animati 
MCMRXAN E SNJNORA - «Una leggenda scozzese* • Telefilm 
(2* parta) con Rock Hudson e Susan Saint-Jamts 
TG 2 -FLASH 
TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 

14.10 

15.2S 

10.00 

1S.SS 

17.4S 
17.C0 
10.00 
1 8 3 0 LTSPrTTOtUOClUUCK-«Umorwc*caabcwérti»-TaWfim 

con Horst Tappsrt. Fritz Wapper 
10.40 TO 2 - TELEGIORNALE 

L1RTSRO SPETTACOLO - Firn. Regia di Pelar Bcgdanovich 

22.30 
23.2» 

kTORfi-«Arnvederci nal 2011» 
TG 2 - STANOTTE - Nei corso de«a trasmissione Europa-USA di 
tsnras *n Eurov»i«ons 

• TV3 
17.00 
10.30 
10.00 
10.30 

OtVITO - «Aereo comincia a cavato» 
L'OPERA DEI PUPI • (3- puntata) 
T « 3 
T V 3 I 

ra (rep. 2* puntata) 
20.40 R. CONCERTO DEL MARTEDÌ • La 

Musiche di Lorenzo Ferrerò a Goffredo 
peSnopob 

21.20 FLAIANO: UN PREMIO I PERCHÉ? 
22.0» DELTA » MONOGRAFIE - Viaggio net 
22.00 T R 3 

di Venezie 1901. 
Direttore' 

(V 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizia gramo per 
gnmo per chi gwdat ora 6.08. 
6.90. 7 58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.50. 16.58. 18. 20.58. 22.48. 
GIORNALI RAOIO • Ore: 6. 7.15. 
8.10. 12. 13. 14. 15. 17. 19GR1 
Flash. 21.30: 6.03 Almanacco del 
GR1: 8.44 Ieri al Parlamento: 
0.10. 0.45 La combmarione must-
cale: 7 GR1 Lavoro: 9.02 Rad» an
ch'io: 11. GR1 Spatio apeno: 
11.10 «Tomo subito». ; 11.42 «La 

di Monta»: 12.03 Vìa Asia-
13.35 Master: 14.28 
Giuseppe con P. Po»; 

15.03 Enepmno: 16 R pagatone: 
17.30 La genette: 18.05 Combi
narne suono: 18.35 Spano libe
ro: 19.30 Una stona dal jazz; 20 «N 
gorgo dette Bermuda»: 20.45 In
contro con...: 21.03 Musca del 
fottlore: 2130 Cronaca di un delit
to: 22 Due m palcoscenico; 22.30 
Autoradio flash; 22.35 Audwbo»; 
23.03 Oggi ai Parlamento - La tela-
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO • Ora: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6. 6.06. 
7.05. 7.55. 8.45 I giorni: 8.50 «I 
promessi sposi»: 9.32. 15 RsoTo-
dwa 3131: 10 Spanate GR2 -
sport: 11.32 H bambino nerume 
sanitaria locale: 11.56 La mela cen
toni; 12.10,14 Trasrnisaioni ragio
ne*; 12.48 Cos'è la gelone con M. 
Vitti; 13.41 Sound-track; 16.32 
Sessamàminuti: 17.32 «L'Eneide» 
di VrgWo: 18.45 II giro del tota: 
19.50 Mass-music: 22.22.50 Cit
ta natta: Milano: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO • ora: 6.45. 
7.25.9.45. 12.45.13.45.15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Ouodd»-
na rstfcove: 6.55. 8.30. 10.55 ti 
concerto del mettine: 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi, voi. loro i 
11.48 Succede in Kefce: 121 
nggio musicata: 13.35 R a i „ , _ 
de*» riviste; 15.10 GAS Cultura: 
15.30 Un ceno decorso; 17 Mad
ori* 61 ; 17.45 Spatiotre: 21 Ap
puntamento con la sdama; 21.30 
W. A Moiari; 22 Lettura d*tvtete; 
22 R fan; 23.40 R racconto di met-

«Di tasca nostra» 

Perché 
la Rai 
corre 

come una 
lumaca? 

Della rubrìca del TG2 dedi
cata ai problemi dei consuma
tori — «Di tasca- nostra» — 
sembra essersi persa ogni trac
cia. Le pretese di alcuni indu
striali, le complicità di espo
nenti politici e la pavidità del
la RAI ne hanno provocato 
prima la sospensione, poi la 
sparizione dai programmi te-
Jevisivi. In questi giorni al co
ro di proteste perché «Di tasca 
nostra» fosse ripristinata, si so
no aggiunti un documento vo
tato all'unanimità dal Consi
glio comunale di Prato (pro
motore un consigliere sociali
sta) e una lettera della Con-
fcoltivatorL Ma da più di un 
mese i dirigenti della RAI 
hanno sul tavolo un «indirizzo 
» votato dalla commissione 
parlamentare di vigilanza che 
elice la medesima cosa: la RAI 
deve ripristinare una rubrica 
per t consumatori. E allora, 
che cosa si aspetta? Prevedia
mo la risposta: «Stiamo stu
diando e provvedendo ». Stra
na azienda questa RAI, che al
terna momenti di straordina
ria efficienza e tempestività, a 
dimostrazioni di inettitudine. 

Prendiamo, ad esempio, la 
P2. Una rete privata, la PIN di 
Rizzoli diretta da Mimmo Sca
lano, ha realizzato una inchie
sta in 5 puntate. Due parla
mentari — Fiori e Bassanini -
hanno chiesto alla RAI: «La 
state facendo anche voi una 
bella inchiesta o comprate 
quella della PIN?». E che cosa 
credete che abbia risposto il 
direttore generale De Luca ai 
consiglieri d'amministrazione 
del PCI che gli sollecitavano 
una risposta? «Ci sono mancati 
i mezzi e il tempo». 

Ma la RAI è inadempiente 
— verso il Parlamento — an
che per altre gravi questioni: 
la commissione di vigilanza da 
tempo sollecita la nomina dei 
nuovi direttori al TG1 e al 
GR2; da un mese buono ha 
chiesto all'azienda risposte 
precise su come intenda porre 
fine — o almeno giustificare 
— lo scandalo quotidiano di 
una informazione sempre più 
asservita al potere dominante, 
i cui responsabili oramai non 
si fanno scrupolo di ricorrere 
al falso più evidente, al grotte
sco più umiliante. Sino ad ora 
non ci sono risposte ma soltan
to rinvìi dietro i quali si intra
vedono i soliti giochi, le con
suete manovre. Deve essere 
chiaro, però, che a questo pun
to nasce una questione delica
tissima e ineludibile. Come si 
ristabilisce — e in tempi brevi 
— un rapporto corretto tra il 
massime organo della volontà 
popolare, il Parlamento — cui 

questo 
che à mostra cosi pavida 
quando deve difendere gli in
teressi propri e Quelli del tele
spettatori che la finanziano; 
cosi arrogante quando deve 
far fronte ai doveri ai quali la 
richiamano l'opinione pubbli
ca e lo stesso Parlamento, oltre 
che gli obblighi di legge. 

8). S. 
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